
Il trovatore Peire Milo ha ricevuto dai filologi ben po-
che attenzioni. L’ultima edizione dei suoi componimenti 
è stata procurata da Carlo Appel nel 1890 e nel 1896; 
questo nonostante la grande qualità poetica e il notevole 
interesse sul piano linguistico. Questa trascuratezza di-
pende anche o proprio dalla qualità che rende più inte-
ressante la produzione miloniana, la sua veste linguisti-
ca, così largamente deviante dalla koinè trobadorica, di 
cui studiosi come Appel o Bertoni non erano riusciti ad 
individuarne le componenti e l’area di esercizio.

L’autrice, spinta da un interesse per le localizzazioni lin-
guistiche, riesamina l’opera di Milo; difficile da afferra-
re e da comprendere, sia, appunto,  per le deviazioni in 
origine, dalle regole delle grammatiche, sia per le diver-
se modifiche subite nei manoscritti.

Il volume è il risultato di un processo ricostruttivo dura-
to molti anni; un confronto con testi trobadorici e non, 
del periodo, sconosciuti ad Appel, che hanno permesso 
di supporre che Milo utilizzasse delle “regole alterna-
tive”, largamente praticate nell’uso poetico vivo della 
Francia del Sud.
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